
 

 

DISCIPLINARE DI PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO  

DEI SERVIZI DI INFORMAZIONE A MEZZO DELLE AGENZIE DI STAMPA  

DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA   

Ripubblicazione a seguito presa atto ed esecuzione della Sentenza del Tar Campania n. 

03331/2020 Reg.prov.Coll. n. 00839/2020 Reg. Ric. del 24/7/2020  

bando Lotto 1  

 

Capo I 

DISPOSIZIONI CONTRATTUALI 

 

ARTICOLO 1   

OGGETTO 

L’oggetto dell’appalto consiste nell’affidamento dal 22/9/2020 al 31/12/2020, dei servizi di 

informazione giornalistica per il Consiglio regionale della Campania a mezzo delle Agenzie di 

Stampa.  

L’appalto è relativo al lotto 1. Le caratteristiche dei servizi previsti dal lotto 1 sono indicate 

nell’allegato Capitolato Tecnico.  

L’appalto è comprensivo dei costi connessi al sistema di ricezione digitale così composto: 

antenna satellitare, DVB digitale e Receiver, configurato per n. 60 utenze, consultabili da pc fisso e 

mobile, mediante un concentratore per la consultazione delle Agenzie di Stampa;  

n. 60 licenze d’uso;  

relativa assistenza tecnica ed informativa; 

Tali costi competono all’aggiudicatario del lotto 1. 

 

ARTICOLO 2  

DESCRIZIONE GENERALE PROCEDURA DI GARA 

La procedura da esperirsi è una procedura negoziata telematica ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii da aggiudicarsi secondo il criterio del prezzo più basso di cui all’art. 95 comma 4 

lettera b) del medesimo D.Lgs. 50/2016.  

La spesa è stata stanziata con provvedimento dell’Ufficio di Presidenza n. 203 del 19/11/2019.   

Si intende prevista nel valore dell’appalto ogni prestazione da fornirsi. 



E’ ammesso l’istituto dell’avvalimento, nei limiti, termini e condizioni di cui all’art. 89 del D.Lgs. 

50/2016 ed all’art. 88 D.Lgs. Del DPR 207/2010 

Non è ammesso il subappalto.  

Con l’aggiudicatario di ciascun lotto (di seguito anche solo Fornitore/i) verrà stipulato un contratto 

separato avente durata dal 21/9/2020 al 31/12/2020.  

Per il lotto di gara, l’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di: 

prorogare il contratto, ai sensi e nei limiti di quanto previsto dall’art. 106, comma 11 del d.lgs. n. 

50/2016; 

chiedere alle imprese aggiudicatarie una variazione al contratto nei termini previsti dall’art. 106 del 

D.Lgs. n. 50/2016. 

 

ARTICOLO 3 

REQUISITI DI ORDINE GENERALE E SPECIALE 

 

I concorrenti dovranno essere in possesso dei requisiti – di ordine generale e speciale - di seguito 

elencati. 

Tali requisiti, a pena di esclusione, devono essere posseduti dal concorrente al momento della 

pubblicazione del presente Disciplinare e dovranno perdurare per tutto lo svolgimento della procedura 

e fino alla stipula del contratto ed essere mantenuti per tutta la durata contrattuale.  

 

Requisiti di ordine generale per il  lotto 1: 

 

I concorrenti non devono trovarsi, a pena di esclusione, in alcuna delle situazioni di esclusione dalla 

partecipazione alla procedura di affidamento previste dall’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii 

 

Requisiti di idoneità professionale per  il  lotto 1: 

 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere iscritti, se dovuto, nel Registro della Camera di 

Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura con attività esercitata relativa all’oggetto della 

procedura da cui risulti attività di Agenzia di stampa.  

I concorrenti devono aver effettuato la registrazione della testata giornalistica presso la Cancelleria 

del Tribunale. 

 

ARTICOLO 4 

REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE AL LOTTO DI GARA 

 

Requisiti per la partecipazione al   Lotto n. 1: 

 

1) Avere un numero di   abbonamenti   a   titolo   oneroso   di   testate   giornalistiche, radiofoniche e 

televisive non inferiore a n. 150;   

2) Avere un archivio del Notiziario quotidiano generale e regionale a partire dal 1° gennaio 2008;  

3) Avere almeno n. 3 sedi ubicate sul territorio nazionale italiano. 

4) Avere almeno un corrispondente presso una delle sedi centrali delle Istituzioni dell’Unione 

Europea, a Bruxelles o a Strasburgo;  

5) Avere alle dipendenze almeno n. 50   giornalisti,  professionisti  o  pubblicisti,  inquadrati  ai sensi 

degli artt. 1 o 2 del CNLG;  

6) Essere in regola con gli obblighi contributivi e previdenziali nei confronti dei propri dipendenti;  

7) Aver eseguito, nel triennio 2016-2017-2018, un fatturato specifico minimo, nel settore di attività 

oggetto dell’appalto, non inferiore all’importo posto a base di gara.  



8) Aver eseguito, nel triennio 2016-2017-2018, servizi nel settore di attività oggetto dell’appalto, per 

Assemblee legislative nazionali e regionali.  

 

- Per la dimostrazione del requisito richiesto dal punto 1), i concorrenti devono elencare le testate 

giornalistiche, radiofoniche e televisive che hanno abbonamenti a titolo oneroso con la società;  

- Per i requisiti dei punti 2) e 3) i concorrenti devono fornire una dichiarazione ai sensi del DPR 

445/2000 firmata dal legale rappresentante.  

- Per la dimostrazione dei requisiti richiesti dai punti 4), 5), 6) i concorrenti devono fornire i relativi 

contratti di assunzione e una dichiarazione ai sensi del DPR 445/2000 firmata dal legale 

rappresentante;  

- Per la dimostrazione dei requisiti richiesti dai punti 7) e 8) i concorrenti devono elencare le 

Assemblee legislative nazionali e regionali e i codici CIG dei relativi contratti, per i quali sono 

stati prestati i servizi e i relativi fatturati conseguiti.  

 

ARTICOLO 5 

DURATA DELL’APPALTO - VALORE DEL CONTRATTO 

 

1. L’appalto ha durata dal 22/09/2020 al 31/12/2020.  

2. Il valore complessivo della procedura per il Lotto 1 è pari ad   €  23.414,07=IVA esclusa.        

3. Non sono ammesse varianti.  

4. Per il primo mese, l’appalto si intende conferito a titolo di prova.  

5. In assenza di contestazioni da parte della Stazione Appaltante, il periodo di prova si intenderà 

superato positivamente. 

 

ARTICOLO 6 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA 

La presente procedura è gestita integralmente con modalità telematica e, pertanto, verranno 
ammesse solo le offerte presentate attraverso la piattaforma telematica. Non saranno ritenute 
valide offerte presentate in forma cartacea o a mezzo PEC o qualsiasi altra modalità di 
presentazione. 
Per partecipare alla procedura, i soggetti interessati dovranno: 

a) collegarsi al profilo del committente  al seguente indirizzo 

https://www.eprocurement.cr.campania.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp e, 

selezionando la procedura, registrarsi al Portale Appalti, attivando la funzione “Registrati” 

presente nella sezione Bandi di Gara e contratti – “accesso Operatori Economici”; 

b)       accedere alla sezione “Accesso Operatori Economici” con le credenziali   

      ottenute in fase di registrazione al Portale di cui al punto precedente; 
c) prendere visione delle istruzioni per partecipare alla gara telematica fornite nel “Manuale 

Operativo partecipazione Gare Telematiche” disponibile sulla piattaforma web; 

d) disporre di firma digitale valida del soggetto che sottoscrive l’istanza di partecipazione e 
l’offerta. 

https://www.eprocurement.cr.campania.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp


IL PLICO TELEMATICO PER L’AMMISSIONE ALLA GARA DOVRA’ PERVENIRE MEDIANTE L’UTILIZZO 
DELLA PIATTAFORMA TELEMATICA RAGGIUNGIBILE DAL SITO  

https://www.eprocurement.cr.campania.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp 

ENTRO E NON OLTRE LE ORE 12:00 DEL GIORNO INDICATO NEL PORTALE 

Oltre il termine predetto il sistema telematico non consentirà la trasmissione dell’offerta. 
La piattaforma telematica prevede il caricamento delle seguenti buste digitali/plichi telematici: 
 1)    Busta A - Documentazione Amministrativa;  

 2)    Busta B - Offerta Economica. 

L’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti non contenuti nella busta dedicata 
all’offerta economica costituirà causa di esclusione. 

Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in aumento rispetto 
all’importo a base di gara. 

Con le stesse modalità e formalità sopra descritte e purché entro il termine indicato per la 
presentazione delle offerte, i concorrenti possono far pervenire eventuali sostituzioni al plico già 
presentato, sempre nel termine stabilito. Non saranno ammesse né integrazioni al plico recapitato, 
né integrazioni o sostituzioni delle singole buste presenti all’interno del plico medesimo, essendo 
possibile per il concorrente richiedere esclusivamente la sostituzione del plico già consegnato con 
altro plico. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei paesi dell’Unione Europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per i concorrenti non aventi 
sede legale in uno dei paesi dell’Unione Europea, le dichiarazioni sono rese mediante 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi compreso il 
DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere 
sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 

La partecipazione alla procedura negoziata telematica e la presentazione dell’offerta da parte dei 
concorrenti comporteranno la formale accettazione di tutte le clausole contenute nel presente 
Disciplinare e nell’allegato Capitolato Tecnico.  

 

ARTICOLO 7 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 

I concorrenti dovranno produrre la seguente “Documentazione amministrativa”:  

a)  La domanda di partecipazione (allegato 1); 

b) Gli estremi identificativi della società, il rappresentante legale della stessa e relativo documento di 

identità;  

c) Il presente Disciplinare e l’allegato Capitolato tecnico firmati per accettazione dal legale 

rappresentante;  

d) Il Protocollo di Legalità in materia di appalti e il DGUE sottoscritti dal legale rappresentante della 

società; 

 

https://www.eprocurement.cr.campania.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp


e) A pena di esclusione, un’Autodichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000 a firma del Legale 

Rappresentante, attestante il possesso delle caratteristiche e  dei  requisiti generali e particolari 

richiesti per il lotto 1; 

f) A pena di esclusione, un’Autodichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000 a firma del Legale 

Rappresentante, attestante la regolarità contributiva e previdenziale nei confronti dei propri 

dipendenti;  

g) Allegare alla suddetta autodichiarazione i documenti richiesti per la verifica dei requisiti previsti 

per la partecipazione al lotto 1; 

h) allegare una dichiarazione del rappresentante legale della società, corredata da un documento di 

identità, relativa all’impegno ad attivare una sede sul territorio della Regione Campania a seguito di 

eventuale aggiudicazione, ovvero di avvalersi dell’istituto dell’avvalimento, con relativa indicazione 

logistica di tale sede;  

i) Allegare una dichiarazione indicante il nominativo con allegata copia del documento di identità, 

del tesserino professionale e del relativo contratto di lavoro del giornalista – avente i requisiti richiesti 

per il lotto 1 - che sarà impegnato, in caso di aggiudicazione, per le attività del Consiglio regionale;  

l) Allegare copia della cauzione prevista dal successivo art. 9 del presente Disciplinare di gara; 

m) Allegare le credenziali per l’accesso ai Notiziari al fine di verificare le caratteristiche del prodotto 

o dei prodotti.  

 

ARTICOLO 8 

CRITERIO DI SCELTA – OFFERTA ECONOMICA 

 

La procedura negoziata sarà aggiudicata secondo il criterio del prezzo più basso di cui all’art. 95 

comma 4 lettera b) del medesimo D.Lgs. 50/2016.  

I concorrenti dovranno produrre l’“Offerta economica” (allegato 4) con: 

a) l’indicazione del nominativo della società, la firma e la data apposte dal Legale Rappresentante;  

b) l’offerta economica redatta sulla base del modello allegato 4.  

L’offerta economica deve indicare la percentuale di ribasso proposta e, pertanto, l’importo offerto 

escluso iva.   

È ammessa l’offerta di importo pari alla base d’asta. 

I valori indicati per il lotto sono relativi al servizio svolto nella sua interezza, comprendente ogni 

lavorazione, prestazione ed onere contrattuale di cui al presente capitolato; tale valore non può essere 

superato. 

In caso di eventuale pari merito (offerte uguali), si procederà alla richiesta di un’offerta migliorativa 

tra le ditte concorrenti classificatesi ex aequo. In caso di ulteriore parità, si procederà al sorteggio tra 

le offerte uguali. 

In caso di discordanza tra i valori economici inseriti nel modello messo a disposizione dalla stazione 

appaltante, si farà riferimento a quello più favorevole per l’Amministrazione. 

Nel caso non siano state presentate o formulate offerte valide per il lotto 1, si procederà ad una nuova 

procedura di gara per lo stesso lotto 1.  

L’offerta economica deve essere unica e incondizionata. 



Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla gara, anche qualora non si proceda ad 

aggiudicazione. 

L’offerta è valida 180 giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte stesse. 

Il Consiglio si riserva il diritto di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle 

offerte presentate sia ritenuta conveniente o idonea, di procedere all’aggiudicazione anche in presenza 

di una sola offerta valida per il lotto 1, di sospendere, indire nuovamente e/o non aggiudicare la 

procedura negoziata motivatamente, di trattenere le offerte presentate, senza procedere ad alcuna 

forma di remunerazione. 

 

ARTICOLO 9 

GARANZIA A CORREDO DELL’OFFERTA 

 

1. Ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016, l'appaltatore risultato aggiudicatario per la 

sottoscrizione del contratto dovrà costituire una garanzia “definitiva” a sua scelta sotto forma di 

cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3, pari al 10% dell'importo 

contrattuale. 

2. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 

risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché 

a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 

liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La 

garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio 

o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto 

aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in 

caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 

all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 

93 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 per la garanzia provvisoria. 

3. La Stazione Appaltante ha il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo 

garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento del servizio nel caso di 

risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore ed ha il diritto di valersi della cauzione 

per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla 

inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 

tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in 

cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi.  

4. La stazione appaltante può incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto 

dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 

prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 

assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell’appalto. 

5. La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell'affidamento e 

l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione 

appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

6. La garanzia fideiussoria definitiva, a scelta dell’appaltatore, può essere rilasciata dai soggetti di 

cui all'articolo 93 comma 3 del D.Lgs. 50/2016. La garanzia deve prevedere espressamente la 

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione 

di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia 

medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  



7. Qualora l’ammontare della garanzia si riduca per effetto dell’applicazione di penali o per qualsiasi 

altra causa, l’appaltatore deve provvedere al reintegro della stessa entro il termine di 10 (dieci) 

giorni di calendario dal ricevimento della relativa richiesta effettuata dalla stazione appaltante. 

8. In caso di inadempimento alle obbligazioni previste nel comma precedente la reintegrazione si 

effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore. 

 

ART. 10 

TUTELA DEI LAVORATORI 

1. L'appaltatore e gli eventuali subappaltatori sono tenuti ad osservare le norme e le prescrizioni 

delle leggi e dei regolamenti in materia di tutela, sicurezza e salute, assicurazione, previdenza e 

assistenza dei lavoratori, assolvendo agli obblighi previdenziali, assicurativi e fiscali nei confronti 

degli Enti preposti.  

 

ART. 11 

SICUREZZA 

 

1. L’appaltatore si obbliga a ottemperare, nei confronti dei propri dipendenti e collaboratori, a tutte 

le prescrizioni derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di igiene e 

sicurezza sul lavoro, nonché di prevenzione e disciplina antinfortunistica, assumendo a proprio 

carico tutti i relativi oneri. 

2. In particolare, si impegna a rispettare e a fare rispettare al proprio personale nell’esecuzione delle 

obbligazioni contrattuali tutte le norme e gli adempimenti di cui al D.Lgs. n. 81/2008  e ss.mm. 

3. L’appaltatore s’impegna ad adottare tutti i mezzi ritenuti necessari a garantire una perfetta 

rispondenza alle vigenti disposizioni igienico-sanitarie previste per lo svolgimento del servizio 

oggetto del presente Disciplinare e dell’allegato Capitolato tecnico.  

4. Per il servizio oggetto della presente procedura di gara (servizio di natura intellettuale) non sono 

rilevabili rischi interferenti per i quali sia necessario adottare specifiche misure di sicurezza. 

Pertanto non è stato redatto il documento di valutazione dei rischi da interferenza, in quanto non 

sussiste l’obbligo di cui al comma 3 dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2006. Qualora la Amministrazione 

Contraente ritenga che, con specifico riferimento ai luoghi in cui si svolge la singola prestazione, 

possano sussistere rischi da interferenza, procederà alla redazione del documento che, sottoscritto 

per accettazione dal Fornitore, integrerà il Contratto. È comunque onere di ciascun Fornitore 

elaborare, relativamente ai costi della sicurezza afferenti all’esercizio della propria attività, il 

documento di valutazione dei rischi e di provvedere all’attuazione delle misure di sicurezza 

necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici connessi all’attività svolta dallo 

stesso. 

5. Non sussistono, di conseguenza, al momento, costi di sicurezza di natura interferenziale. 

 

ARTICOLO 12 

FATTURAZIONE – PAGAMENTI – TRACCIABILITA’ DEI  PAGAMENTI 

1. Il pagamento avverrà sulla base di regolari fatture mensili posticipate. 

2. I pagamenti avverranno sulla base dell’importo offerto (importo di aggiudicazione) diviso per le 

mensilità di effettivo servizio. 

3. Resta salva, altresì, la facoltà del Committente di procedere a variazioni ai sensi dell’articolo 106 

comma 12 del D.Lgs. 50/2016.  



4. Le fatture, obbligatoriamente in formato elettronico e trasmesse tramite Sistema di Interscambio 

al codice ufficio UFFWXV, devono essere intestate al Consiglio regionale della Campania  – 

Direzione Generale Legislativa - Centro Direzionale, 80143 Napoli - Codice Fiscale n. 

80051460634 - Le fatture devono riportare le coordinate bancarie, comprensive di codice IBAN, 

in assenza delle quali non sarà possibile procedere alla liquidazione ed il CIG, che sarà inserito 

nel contratto. Il pagamento avverrà entro 30 giorni dal ricevimento al Protocollo Generale.  

5. In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 30 del D.Lgs. 50/2016, in caso di inadempienza 

contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale 

dipendente dell'affidatario, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante 

trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo 

versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi. Sull’importo netto progressivo delle 

prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate 

soltanto in sede di liquidazione finale. 

6. L’aggiudicatario, a pena di nullità, assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui alla Legge 13/8/2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 

in materia di normativa antimafia), e successive modificazioni e nelle Determinazioni dell’ANAC 

(Autorità Nazionale Anticorruzione). Le transazioni saranno eseguite avvalendosi unicamente di 

istituti bancari dichiarati.  

7. Resta fermo ogni obbligo stabilito dalla normativa in vigore in tema di tracciabilità dei flussi 

finanziari, di cui alla Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni. 

8. Le parti stabiliscono espressamente che il contratto è risolto di diritto in tutti i casi in cui le 

transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane SPA 

attraverso bonifici su conti dedicati, destinati a registrare tutti i movimenti finanziari, in ingresso 

ed in uscita, in esecuzione degli obblighi scaturenti dal presente contratto. L’appaltatore comunica 

alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali, accesi presso 

banche o presso la società Poste Italiane SPA, dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse 

pubbliche. La comunicazione alla stazione appaltante deve avvenire entro sette giorni 

dall’accensione dei conti correnti dedicati e nello stesso termine l’appaltatore deve comunicare le 

generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Le medesime prescrizioni 

valgono anche per i conti bancari o postali preesistenti, dedicati successivamente alle commesse 

pubbliche. In tal caso il termine decorre dalla dichiarazione della data di destinazione del conto 

alle commesse pubbliche.       

9. Nel rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale 

deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il codice identificativo di gara (CIG).  

10. Le parti si impegnano a dare immediata comunicazione alla Prefettura di competenza 

dell’eventuale inadempimento agli obblighi di cui al presente articolo della propria controparte di 

cui abbiano avuto notizia. 

 

ARTICOLO 13 

CORRISPETTIVO - BASE DI GARA 

1. Il corrispettivo posto a base della procedura negoziata telematica, pari all’importo del lotto come 

riportato nel Capitolato tecnico, è omnicomprensivo di tutte le attività oggetto d’appalto, anche 

tenendo conto delle possibili modifiche/aggiornamenti del servizio. 

2. Il corrispettivo riconosciuto all’Appaltatore sarà pari a quello di affidamento.  

 

 



ARTICOLO 14 

CONTROLLI SULL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO – ERRORI, RITARDI E 

CONSEGUENTI PENALITÀ 

1. La stazione appaltante si riserva il diritto di verificare in ogni momento l’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali; a tal fine, l’appaltatore, per quanto di sua competenza, si impegna a 

prestare piena collaborazione per rendere possibile dette attività di verifica. 

2. La stazione appaltante evidenzia le eventuali “non conformità” riscontrate rispetto agli obblighi 

contrattuali in forma scritta e l’appaltatore sarà chiamato a rispondere alla stazione appaltante, 

nei tempi e nei modi da essa specificati, evidenziando le azioni correttive che intende porre in 

essere. 

3. La stazione appaltante si riserva infine, ove le “non conformità” evidenziassero oggettivamente 

i presupposti di gravi inadempienze contrattuali, la facoltà di risolvere il contratto. 

4. A garanzia del regolare adempimento del contratto, che sarà stipulato a seguito della procedura 

di cui al presente Capitolato, l’Amministrazione applicherà penalità pari ad € 1.000,00 per 

ciascun inadempimento, a seguito di contestazione motivata da parte del Dec.  

5. L’applicazione delle penalità di cui al presente articolo è comunicata a mezzo PEC a cura della 

struttura consiliare competente 

6. Per il pagamento delle penalità e per la rifusione di danni, l’Amministrazione potrà avvalersi di 

trattenute sulla cauzione, prevista, contrattualmente, ai sensi del D.Lgs. 50/2016, che dovrà 

essere reintegrata entro 10 giorni lavorativi dalla comunicazione dell’Amministrazione.  

 

ARTICOLO 15 

FORO COMPETENTE 

1. Eventuali controversie derivanti dal presente appalto saranno definite dal Foro di Napoli. 

 

ARTICOLO 16 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

1. Il trattamento dei dati personali (registrazione, organizzazione, conservazione) svolto con 

strumenti informatici e/o cartacei idonei a garantire la sicurezza e riservatezza dei dati stessi potrà 

avvenire sia per finalità correlate alla scelta del contraente e all’instaurazione del rapporto 

contrattuale che per finalità inerenti alla gestione del rapporto. 

2. Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della stipulazione e dell’esecuzione del contratto e 

dell’adempimento di tutti gli obblighi ad esso conseguenti ai sensi di legge. 

 

ARTICOLO 17 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Capitolato, il contratto è regolato dalle 

disposizioni vigenti in materia di contratti e contabilità pubblica e, in subordine, dalle norme del 

codice civile, con riferimento, in particolare, alle seguenti disposizioni: 

a. norme del Codice Civile disciplinanti i contratti, con particolare riferimento a quelle 

relative agli appalti di servizi;  



b. norme riguardanti l’amministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello Stato 

(R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, e R.D. 23 maggio 1924, n. 827, e loro successive 

modificazioni ed integrazioni); 

c. decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, Codice dei Contratti pubblici, e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

d. decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) e 

successive modificazioni; 

e. legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) e successive modificazioni. 

2. Per quanto non espressamente previsto dal presente Capitolato si farà riferimento alle norme del 

Codice Civile che disciplinano i contratti, in particolare a quelle relative agli appalti di servizi.  

 

ARTICOLO 18 

UNITA’ ORGANIZZATIVA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

1. L’unità organizzativa responsabile dell’istruttoria nonché dell’adozione del provvedimento 

finale, è la U.D. Relazioni esterne, Cerimoniale, Ufficio Stampa ed Urp. 

2. Il Responsabile del procedimento è il funzionario P.O. Paolo Martone in servizio presso la  U.D. 

Relazioni Esterne, Cerimoniale, Ufficio Stampa ed URP.  

3. Per informazioni sulla presente procedura sarà possibile scrivere alla mail pec: 

dg.legislativa@consiglio.campania.legalmail.it 

 

ARTICOLO 19 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

1. Per la disciplina della risoluzione del contratto si applica l’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016. 

2. A titolo esemplificativo e non esaustivo, ricorrono i presupposti di cui all’art. 108 comma 3 del 

D.Lgs. n. 50/2016 nei seguenti casi:  

a. frode, a qualsiasi titolo, da parte dell’appaltatore nell’esecuzione delle prestazioni 

affidate; 

b. ingiustificata sospensione del servizio; 

c. subappalto non autorizzato; 

d. cessione in tutto o in parte del contratto a terzi; 

e. mancato rispetto ripetuto degli obblighi retributivi, previdenziali ed assistenziali 

stabiliti dai vigenti contratti collettivi; 

f. applicazione di penali tali da superare il limite previsto dal presente capitolato; 

g. venire meno dei requisiti posti alla base dell’aggiudicazione dell’appalto; 

h. utilizzo anche temporaneo di risorse umane non rispondenti ai requisiti di legge; 

i. mancato rispetto ripetuto degli obblighi di legge in materia di salute e sicurezza sui 

luoghi di lavoro; 

j. mancato grave rispetto degli obblighi di legge in materia di tutela della privacy; 



k. non aver iniziato l’esecuzione delle attività oggetto del contratto entro il termine 

previsto contrattualmente;  

3. Fermo restando quanto altro disposto, l’Amministrazione si riserva di risolvere il contratto nel 

caso in cui la transazione sia eseguita senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane SPA 

ai sensi dell’articolo 3, comma 8, della Legge n. 136 del 2010.  In caso di risoluzione ai sensi del 

presente articolo, la società è tenuta a continuare il servizio fino alla individuazione da parte del 

Consiglio regionale di altra ditta idonea ed è tenuta a risarcire il danno.  

4. Non potranno essere intese quale rinuncia alla risoluzione di cui al presente articolo eventuali 

mancate contestazioni a precedenti inadempimenti per i quali la Stazione Appaltante non abbia 

provveduto in tal senso, anche per mera tolleranza, nei confronti dell’appaltatore. 

 

ARTICOLO  20 

RECESSO 

1. Per la disciplina del recesso del contratto si applica l’art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016. 

 

ARTICOLO  21 

OBBLIGHI IN MATERIA DI LEGALITÀ 

1. Fermo restando l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, l’appaltatore si impegna a 

segnalare tempestivamente alla stazione appaltante ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o 

altra utilità ovvero offerta di protezione, nonché ogni tentativo di intimidazione o 

condizionamento di natura criminale che venga avanzata nel corso dell’esecuzione del contratto 

nei confronti di un proprio rappresentante, dipendente o agente. 

 

ARTICOLO 22 

SPESE CONTRATTUALI 

1. L’imposta di bollo, l’eventuale imposta di registro relative al contratto e tutti gli altri oneri 

tributari sono a carico dell’appaltatore.  

 

ARTICOLO 23 

DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 

1.    Il contratto d’appalto non può essere ceduto a pena di nullità. In questo caso, la società è tenuta 

a continuare il servizio fino alla individuazione da parte del Consiglio regionale di altra ditta 

idonea ed è tenuta a risarcire il danno. 

2.    La fusione e la modifica della struttura societaria, nonché la cessione d’azienda sono al di fuori 

di tale divieto.  

ARTICOLO 24 

NORMA DI CHIUSURA 

1. L’appaltatore, avendo partecipato alla procedura per l’assegnazione del contratto di appalto, 

riconosce e accetta in maniera piena e consapevole, tutte le prescrizioni richieste per 

l’espletamento del servizio, nonché tutte le clausole specifiche previste nel presente Disciplinare 

e nell’allegato Capitolato tecnico.  



 


